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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

SIMEONE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

nel corso di u n convegno organizzato 
dalla Cgil, svoltosi il 28 gennaio 1997, il 
Ministro delle finanze ha, t ra l 'altro, de­
nuncia to (si veda 77 Corriere della sera del 
29 gennaio 1997, pagina 19): «Al l ' in terno 
del l ' amminis t raz ione f inanziaria c'è u n a 
fortissima componen te che vuole che le 
cose r imangano così come sono, che fa 
sabotaggio scientifico ai processi di r i forma 
(...) Avvengono cose inaccettabil i (...) » —: 

a quali si tuazioni specifiche il Mini­
stro abbia inteso fare r i fer imento nell 'as-
sumere l'iniziativa (in quella che, ad avviso 
del l ' interrogante, è una sede impropr ia ) di 
una denuncia ispirata a toni di par t ico lare 
gravità; 

quali s iano i processi di r i forma che 
sa rebbero oggetto di « sabotaggio scientifi­
co », r i su l tando oggett ivamente a r d u o in­
dividuare iniziative di r i forma promosse di 
recente nel l 'ambito de l l ' amminis t raz ione 
finanziaria; 

se s iano stati individuati i responsa­
bili dei gravi at teggiamenti censura t i dal 
Ministro; 

in che modo si in t endano far valere le 
responsabi l i tà eventualmente accertate; 

se non r i tengano fondate le preoccu­
pazioni del s indacato Dirs ta t -Finanze che, 
a fronte di u n a denuncia t an to grave 
quan to generica, non por ta ta , come sa­
rebbe stato invece oppor tuno , alle es t reme 
conseguenze prat iche, in una no ta ha os­
servato: « Così il minis t ro fa delazione, 
sca tenando u n ul ter iore odio dell 'opinione 
pubblica nei confronti del personale del­
l ' amminis t raz ione finanziaria (...) »; 

se non in t endano t rasmet te re una de­
nuncia dettagliata dei fatti alla P rocura 

della Repubbl ica competente , in ord ine 
alla eventuale sussistenza di fattispecie 
aventi r i levanza penale; 

se non in tendano t r a sme t t e re una de­
nuncia dettagliata alla p r o c u r a della Corte 
dei conti, in ord ine alla eventuale sussi­
s tenza di illeciti di n a t u r a contabi le . 

(3-00660) 

SIMEONE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

da uno studio e labora to dalla Fp/Cgil 
in mate r ia di controlli sulle dichiarazioni 
dei reddit i dei contr ibuent i i taliani si 
evince che, men t r e nel 1991 la possibilità 
che un model lo « 740 » fosse control la to 
era par i ad u n a volta ogni 71,92 anni , 
cont ro gli 87,25 anni del 1992, nel 1993 i 
t empi sono addi r i t tu ra raddoppia t i ; 

secondo l ' indagine del s indacato, ana­
loga sorte è toccata ai modelli « 750 » e 
« 760 » - : 

se il Governo disponga di dat i precisi 
ed aggiornati re la t ivamente al control lo 
delle dichiarazioni dei reddit i dei contr i ­
buent i italiani; 

se tali dati cor r i spondano, per gli anni 
scorsi, a quelli e laborat i dalla Fp/Cgil; 

se, di fronte alla palese incapaci tà 
de l l ' amminis t raz ione di p rocedere ad ade­
guati e diffusi controlli , s iano state adot ta te 
oppor tune iniziative; 

se non in tenda r ivedere complessiva­
men te il meccanismo di controllo, r isul tato 
pa lesemente in idoneo e privo di efficacia; 

se abbia accer ta to responsabi l i tà ed 
omissioni in capo ai funzionari addet t i 
all 'attività di controllo; 

se sia in grado di indicare le ragioni 
che non consentono al nos t ro paese di 
avvalersi di adeguate, efficienti, funzionali 
e tempestive s t ru t tu re di verifica sulle di­
chiarazioni dei reddit i dei cont r ibuent i ita­
liani. (3-00661) 
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BIONDI, FRAGALÀ e SERRA. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
— premesso che: 

il sot tosegretar io pe r la grazia e la 
giustizia, onorevole Corleone, ha assun to 
l'iniziativa di fornire consulenza ai dete­
nuti Sofri e Bompressi , in o rd ine al l 'ap­
plicabilità, più o m e n o fondata, del l 'ar t i ­
colo n. 21 della «legge Gozzini » - : 

quale sia in propos i to la valutazione 
del Ministro; 

se in par t icolare il Ministro sia s ta to 
o no messo al co r ren te dell ' iniziativa del 
suo sottosegretario; 

se analoghi compor t amen t i s iano 
stati, o s a r anno assunti , da pa r t e del Mi­
nistro o dei sottosegretari , nei confronti di 
tutt i i condannat i , potenzial i beneficiari 
delle previsioni della legge Gozzini, o di 
altre; 

se, al cont rar io , valuta la atipicità 
della iniziativa del sot tosegretar io Cor-
leone, obbediente a personal i s impat ie e 
preferenze, il Minis t ro non in tenda r iba­
dire che il dovere di imparz ia l i tà e di 
garanzia del b u o n a n d a m e n t o de l l ' ammi­
nis trazione della giustizia non imponga di 
r i cordare a tutti , ed anche al sot tosegre­
tario, che l 'articolo n. 3 della Costi tuzione 
afferma l 'uguaglianza dei ci t tadini di 
fronte alla legge ( ind ipenden temente dalle 
convinzioni o delle passa te o present i mi­
li tanze di questo o di quel l 'a l t ro m e m b r o 
del Governo); 

se il Ministro non ri tenga che com­
por tament i come ques to inducano scon­
certo e sfiducia nella pubbl ica opinione e 
in tutt i coloro che c redono ancora nello 
Stato di diri t to. (3-00662) 

CARUSO. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e del tesoro. 
— Per sapere — premesso che: 

in provincia di Ragusa è in a t to da 
alcuni ann i u n processo di dismissione 
industr ia le che ha come protagonis ta u n 
soggetto a par tec ipaz ione pubbl ica come 

PEnichem, che ha avuto come conseguenze 
u n na tu ra le calo degli occupat i in una zona 
in cui la crisi economica ed occupazionale 
si sta pesan temente facendo sentire; 

la Polimeri E u r o p a ha avviato un 
processo di r i s t ru t tu raz ione dello stabili­
men to di Ragusa che dovrà po r t a re nei 
prossimi t re anni , nonos t an te i buoni ri­
sultati produtt ivi e di bi lancio del sito 
industr ia le ragusano, al l 'espulsione del ci­
clo produt t ivo di 50 opera i - : 

quali s iano le logiche aziendali che 
p o r t a n o i dirigenti de l l 'Enichem a p ro ­
g r a m m a r e tali i r razional i scelte, che pena­
l izzano la Sicilia e il Mezzogiorno a cui 
tut t i dicono di p re s t a re par t ico la re a t ten­
zione; 

quale sia il ruolo e il peso dell 'Eni­
chem nella joint-venture con Union Car­
bide r iguardo agli invest imenti p rogram­
mat i e avviati nel set tore pe t ro lchimico nei 
vari siti produtt ivi sparsi in Europa . 

(3-00663) 

MATACENA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere -
p remesso che: 

da notizie appa r se sulla s t ampa (per 
tut t i si veda la Gazzetta del Sud del 10 
gennaio 1997), si a p p r e n d e che Y ex depu­
ta to Paolo Romeo, con u n a quere la p re ­
senta ta al p rocu ra to r e della Repubbl ica di 
R o m a ed inviata in copia ai Ministri di 
Grazia e Giustizia e del l ' in terno ed ad altri 
organi istituzionali, denunc ia r appor t i t ra 
penti t i finalizzati a rafforzare tesi proces­
suali e chiede « che vengano accer ta te e 
perseguite le responsabi l i tà di u n tale mo­
s t ruoso e perverso meccanismo, che ha già 
p rodo t to aber raz ion i sul p iano giuridico 
nella fase del p roced imen to custodíale » 
nonché « accer tament i ed indagine sulla 
vita in comune dei collaboratori . . . »; 

a suppor to della sua documen ta t a de­
nuncia , l 'onorevole Romeo espone una se­
rie di fatti, quali , fra gli altri : a) il colla­
bora to re Scriva Giuseppe, nel verbale d'in-
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ter rogator io del 2 agosto 1995 reso davant i 
al pubblico minis te ro dot tor Gae tano A. 
Cau, tes tua lmente affermava: « So che il 
Lauro in diverse occasioni ha fatto propr ie 
informazioni avute dal col laboratore Bar-
reca »; b) lo stesso Scriva, d innanzi al Tri­
bunale di Messina, nel corso del processo 
a carico dell'ex pres idente della Corte d'As­
sise di Reggio Calabria, del l 'udienza del 27 
novembre 1996 dichiarava di avere più 
volte incont ra to il col labora tore Raso e di 
avere par la to con lui di fatti processuali ; di 
incontr i t ra i col labora tor i Raso e Scopel-
liti, i quali « confabulavano per potere raf­
forzare l 'uno la tesi dell 'al tro »; di incontr i 
t ra Lauro, Scopelliti e Raso i quali avevano 
« concorda to ciò che dovevano dichiara­
re »; c) s empre nel corso del processo Foti, 
al l 'udienza del 27 novembre 1996 il colla­
bora tore Raso Annunz ia to dichiarava di 
avere incont ra to Scriva in quan to abi ta­
vano vicini; d ichiarava inoltre che Scriva 
gli chiese di a iu ta re il giudice Foti e di 
averlo denunc ia to all'ufficio protez ione 
perché gli aveva fregato t re milioni; che 
Scriva gli chiedeva di accusare gente che 
non conosceva; che le mogli dei collabo­
ra tor i si i ncon t ravano spesso; che l'ufficio 
protezione sembrava « un ufficio di collo­
camento dove i penti t i si incont ravano 
spesso fra di loro »; di essersi incontra to , 
oltre che con Scriva, con Lauro, Bar reca e 
Scopelliti nel pe r iodo che va dal 1991 al 
1993; d) in u n a le t tera inviata al Presidente 
della Corte d'Assise di Taranto , il collabo­
ra to re Vincenzo Ca tapano dichiarava di 
avere ricevuto u n o scri t to dal col laboratore 
Pulito, il quale stava assieme al col labora­
tore Annacondia , che doveva i m p a r a r e a 
memor ia e b ruc ia re subito, dove vi era 
scritto ciò che doveva dire per potere r ien­
t r a re nel p r o g r a m m a di protezione e che 
tut to q u a n t o avevano scri t to il Pulito e 
PAnnacondia e r a n o accuse false. Recatosi 
da Annacondia lo stesso gli disse che lo 
avrebbe ospi ta to su tu t to quello che doveva 
dire, in par t ico lare su un traffico di co­
caina dal Sud America; e) al col laboratore 
Schettini Antonio al l 'udienza d iba t t imen­
tale del 30 apri le 1996 viene contesta ta dal 
pubblico minis te ro la incoerenza della sua 
condot ta ed in par t icolare la c i rcostanza 

che, m e n t r e era sotto pro tez ione ha litigato 
con altr i c inque col laborant i ; che aveva 
concorda to con altri due col laborator i la 
fuga di alcuni detenut i u n a volta che aves­
sero o t tenuto i benefìci previsti dalla legge 
e, quindi , la l ibertà; f) nella relazione di 
servizio del 21 d icembre 1994 della Casa di 
reclusione di Pal iano risulta che il colla­
bora to re Costa ed altri due col laboratori , 
Leo Giovanni e Affé Annunzia to , e r ano 
detenut i nella stessa cella e, r i cos t ruendo 
alcuni episodi del loro passa to cr iminale, 
h a n n o litigato t ra di loro ed u n o finiva in 
infermeria; g) il co l labora tore Spatola, nel 
corso di un in ter rogator io nel processo alle 
cosche del Trapanese , denomina to Petrov, 
il 27 novembre 1996 ha d ich iara to di avere 
par tec ipa to a « numeros i incontr i convi­
viali con altr i col laborator i »; h) l 'u tenza 
telefonica 06/88641825, intes ta ta a R a m p a 
Giuseppe, Via Conca d'Oro, 15, Roma, è 
stata in uso, sin dai pr imi mesi del 1993, 
a Giacomo Ubaldo Lauro (l 'onnisciente 
penti to, beneficiario di una l iquidazione 
mil iardar ia) ; tale u tenza telefonica, con 
provvedimento n. 106/93, è s ta ta sot topo­
sta ad indagini tecniche. Dal con tenu to 
delle prede t te in tercet tazioni telefoniche 
successive al 6 apri le 1993, si rivaca che 
Lauro aveva l'uso pieno ed a u t o n o m o della 
u tenza telefonica; non aveva a lcun filtro 
nelle telefonate da pa r t e del personale 
della Dia e/o dell'ufficio pro tez ione addet to 
alla vigilanza; l 'utenza telefonica veniva 
uti l izzata non sol tanto dai familiari del 
Lauro m a anche dal fratello B r u n o dedito 
al traffico in ternaz ionale di stupefacenti 
(vedasi in proposi to l ' in terrogazione del 28 
se t tembre 1995, n. 4-14132, r imas ta senza 
risposta, r ipropos ta identica nella XIII le­
gislatura n. 4-01101 del 19 giugno 1996 
anch 'essa ancora in at tesa di r isposta); 
l 'abitazione del Lauro non era soggetta ad 
alcun control lo at teso che lo stesso poteva, 
indis turbato , ospi tare nella sua abi tazione 
la signora Olga Luz Carril lo Mindiola, 
compagna del trafficante co lombiano di 
droga, nei giorni in cui lo stesso era im­
pegnato nello sbarco di u n quant i ta t ivo di 
cocaina al por to di Ravenna; 

i fatti suesposti sment iscono clamo­
rosamen te q u a n t o d ichiara to dal Colon-
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nello Rolando Santarell i , responsabi le 
della p r i m a divisione della Dia sin dal-
Paprile del 1992, nel processo a carico 
dell 'onorevole Romeo, nel l 'udienza del 12 
d icembre 1996, secondo cui i col laborator i 
non si incon t ravano fra di loro; che e r ano 
soggetti ad una cont inua vigilanza dal per ­
sonale a ciò addet to ; che n o n avevano la 
piena ed esclusiva disponibil i tà di u tenze 
telefoniche; che eventuali telefonate effet­
tuate o ricevute dal col laboratore cadevano 
sotto il control lo del personale che svolgeva 
la vigilanza 24 ore su 24 ore; 

con precedent i in terrogazioni l ' inter­
rogante aveva chiesto di avviare oppo r tune 
verifiche per accer ta re se r ispondesse a 
verità la c i rcostanza secondo cui la Magi­
s t ra tu ra regina stesse « pagando » la colla­
borazione di pentit i , non in funzione della 
loro at tendibil i tà bensì in r a p p o r t o al nu­
mero dei verbali (forse, anche, in bianco) 
che pe rme t tono di r iempi re ed aveva de­
nuncia to il diffuso sospetto che, in alcuni 
casi, più che alle r icerca della verità, si 
tende al « killer aggio politico » — : 

se non si r i tenga o p p o r t u n o ed ur ­
gente avviare u n a scrupolosa indagine per 
accertare, su q u a n t o testé esposto, respon­
sabilità ed eventuali violazioni di legge; 

quali provvediment i si i n t endano 
adot ta re nei confronti dei responsabil i ; 

quali concret i meccanismi di garanzia 
si in tendano i n t rodu r r e nella gestione dei 
pentit i per evitare confessioni pilotate e 
« ad orologeria » a suppor to di t eoremi 
spesso aber ran t i . 

(3-00664) 

PARENTI e DONATO BRUNO. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
- p remesso che: 

t ra il 1995 e il 1996 venivano svolte 
dalla p rocu ra della Repubbl ica presso il 
t r ibunale e la p r e t u r a di Grosseto indagini 
sul complesso sistema di f inanziament i il­
leciti dal Pci/Pds, effettuato, fino ad epoca 
attuale, a t t raverso un fitto intreccio di so­
cietà immobil iar i , cooperative, f inanziarie 

i tal iane ed estere, molte delle quali di 
comodo, tu t te di p ropr ie tà o facenti capo 
al Pci/Pds, con referenti fra professionisti, 
ammin i s t r a to r i pubblici , amminis t ra to r i 
del m o n d o bancar io locale e non, e con 
ogni probabi l i tà nella stessa p rocu ra della 
Repubbl ica , tali che h a n n o reso e conti­
n u a n o a r ende re Grosseto e la provincia un 
g rande serbatoio di f inanziament i per le 
casse central i e le relative d i ramazioni 
locali del par t i to di r i fer imento, e al t empo 
stesso cost i tuiscono u n forte q u a n t o illecito 
cond iz ionamento e control lo della vita 
pubbl ica ed economica di quel terr i tor io , 
che ne ha subito e cont inua a subire gravi 
conseguenze in t e rmin i di crescente crisi 
economica, occupazionale e sociale; 

le indagini, pera l t ro , come r ipor ta to 
dagli organi di s tampa, evidenziano i fitti 
collegamenti che si d i r a m a n o in vaste aree 
del te r r i tor io naz ionale con corr i spondent i 
e connesse real tà societarie e f inanziarie su 
cui indagano tu t to ra al t re Procure per 
ragioni di compe tenza terr i tor iale; 

t r a i numeros i indagati appa re inoltre 
di tu t to rilievo la posizione di Valerio 
Veltroni, fratello del l 'a t tuale vicepresidente 
del Consiglio dei ministr i , le cui responsa­
bilità sono pe ra l t ro per una pa r t e già ri­
scont ra te dalla ispezione della Banca d'Ita­
lia sulla Cassa di Risparmio di Pisa e 
pe r t an to inviate alla competen te p rocu ra 
della Repubblica, per fattispecie di falso in 
bilancio, reat i societari, truffa e r icet ta­
zione, pe rpe t ra t e a t t raverso un complesso 
giro di società, spesso « scatole vuote », 
a lcune invece fallite, con sede anche al­
l 'estero, nei cosiddetti « paradis i fiscali », 
c rea te qual i canali di in te rmediaz ione per 
o t tenere fidi bancar i mi l iardar i , anche con 
la probabi le compiacenza dei consigli di 
ammin i s t r az ione di istituti bancar i ; 

queste indagini, che coinvolgono nu­
merose persone e che costi tuiscono un ' im­
po r t an t e chiave di le t tura del complesso 
sis tema di f inanziament i illeciti, tu t to ra 
in ta t to e vitale pe rché inesplorato, del Pei/ 
Pds, causa di cond iz ionamento se non di 
vera e p ropr ia cor ruz ione della vita eco­
nomica e socio-politica della città di Gros-
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seto, in te rmini analoghi ad a l t re vaste a ree 
del Paese, sono ormai scadute senza che, 
per quan to risulta, sia s tata r ichiesta al­
cuna proroga; 

è accaduto, infatti, che en t r amb i i 
Procura tor i della Repubblica, dot tor Fede­
rico e dot tor Napol i tano, sono stati con­
t emporaneamen te sospesi con provvedi­
ment i della Procura di Bologna per inda­
gini nei loro confronti dai contorni ancora 
del tu t to oscuri , p ropr io in u n m o m e n t o 
decisivo nella prosecuzione e u l t imazione 
delle indagini; subito dopo il loro al lonta­
namento , il sosti tuto p rocu ra to re che 
avrebbe dovuto proseguir le s embra che 
abbia ordinato , con provvedimento scrit to, 
alla guardia di finanza di non attivarsi più 
fino a nuova disposizione, che non sembra 
sia stata mai più impar t i ta ; 

m e n t r e i p rocediment i a carico del 
dot tor Federico e del dot tor Napol i tano 
res tano ancora molto controversi e incert i 
nella fondatezza delle accuse, ma sopra t ­
tu t to inquietant i sia per il clima di veleni 
al l ' interno della Procura , sia per la p res ­
sione del sistema politico grossetano fa­
cente r i fer imento al Pci/Pds, da t roppi ann i 
impermeabi le ad un serio vaglio sulle m o ­
dalità di gestione del potere pubbl ico ed 
economico, e quindi della acquisizione e 
gestione del consenso, nonos tan te la cono­
scenza specifica e generale di gravi illeciti, 
pe ra l t ro evidenziati dalle indagini in que­
stione, non vi è s tato per cont ro a lcun t ipo 
di in te ressamento da pa r t e degli organi 
competent i nel l 'accer tare la reale si tua­

zione di quegli uffici e le responsabi l i tà per 
l 'affossamento, che o rma i s embra defini­
tivo, di quelle stesse indagini; 

tali condot te della mag i s t r a tu ra gros­
se tana nei confronti del Pci/Pds, pera l t ro 
del tu t to analoghe a quelle verificatesi in 
a l t re p rocure , in par t icolare nel cen t ro-
nord , ingenerano nei ci t tadini u n a grave 
sfiducia nella giustizia e una forma di 
rassegnazione e suddi tanza nei confronti 
di quel par t i to , che sembra in grado di 
de t e rmina re f inanche le s i tuazioni giudi­
ziarie, oltre che, in senso negativo, quelle 
pubbl iche ed economiche - : 

se il Ministro della giustizia, per 
mezzo dei p ropr i organi ispettivi, accerti , 
pe r quan to ta rd ivamente , lo s tato comples­
sivo degli uffici inquirent i di Grosseto, e 
quindi il clima di veleni, pe ra l t ro di cono­
scenza pubblica, e le ragioni che lo ab­
b iano de te rmina to , nonché lo s ta to dei 
p rocediment i pendent i al m o m e n t o dell 'al­
l on t anamen to dei predet t i p rocura to r i , al 
fine di verificare se le indagini in que­
stione, nonos tan te la r i levanza e la g rande 
a t tenzione ad esse rivolte dai ci t tadini di 
Grosseto, non siano state prosegui te per 
condot te dolose (una let tera alla guard ia di 
f inanza con l 'ordine di cessarle?) o di grave 
negligenza degli organi inquirent i , per cui, 
scadut i i termini , si potesse p rocedere ad 
u n a rap ida archiviazione, des t ina ta a ri­
m a n e r e avvolta in un t imoroso silenzio, e 
se in tali condot te possa ravvisarsi una 
press ione o una scelta politica. (3-00665) 




